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Firenze, 18 maggio 2018 

 

Al Presidente del 

Consiglio Regionale Toscano 

 

OGG: Mozione 

“In merito al progetto di rifacimento della piazza storica di Montale (PT)”  
 
 
 

Il Consiglio Regionale della Toscana 
premesso che 

 
- il bando regionale P:I.U (Progetti di Innovazione Urbana), pubblicato sul Bollettino Regionale 
Toscano del 22 luglio 2015, mette a disposizione dei Comuni vincitori un ingente contributo 
europeo con lo scopo dichiarato di “realizzare interventi integrati e coordinati, tesi a risolvere 
problematiche sociali, economiche ed ambientali, nonché a favorire l’inclusione sociale e la 
riduzione del disagio socio-economico”; 
 
- al suddetto bando hanno risposto congiuntamente i Comuni di Montale e Montemurlo, chiedendo 
un finanziamento volto, tra le altre cose, alla riqualificazione di Piazza Matteotti e della viabilità di 
via Martiri a Montale; 
 
- nella motivazione alla base della richiesta presentata dall’Amministrazione di Montale  si legge 
quanto segue: “La mancanza di un “effetto città” è sentita soprattutto dagli anziani, per i problemi 
di mobilità legati all’età, e dai giovani, in particolare dagli adolescenti, privi di servizi adeguati e 
di mezzi di spostamento autonomi: tutto ciò ha acuito condizioni di marginalità e fenomeni come la 
dispersione scolastica, le difficoltà di integrazione e il bullismo. Pertanto la trasformazione 
dell’area centrale dandole forma di piazza civica persegue obiettivi di inclusione sociale, di 
promozione della vita associata, di aumento di funzionalità di spazi pubblici oggi non efficienti per 
lo scopo che si vuole perseguire e di riqualificazione di ambiti urbani in coerenza con le strategie 
del POR Asse Urbano: l’intervento si propone di riorganizzare luoghi di incontro e aggregazione, 
attualmente degradati o sottoutilizzati, come le piazze centrali dei due capoluoghi e le strade dei 
centri commerciali naturali.”; 
 
- sempre all’interno del testo presentato dall’Amministrazione, si legge che “Il progetto ha seguito 
ed è stato accompagnato da progetti partecipativi…. A Montale il Comune ha sostenuto fin dal 
2006 la formazione del Centro Commerciale Naturale, su iniziativa del C.A.T Confcommercio di 
Pistoia, d’intesa con diversi commercianti montalesi. L’operazione del PIU è in linea con le attività 
svolte con la partecipazione e la coprogettazione del C.N.N.” (Stima dei Costi e Quadro 
Economico: M+M Progetto di Innovazione Urbana)”; 



 
- il contributo previsto derivante da bando regionale si attesta al 41% del totale dei costi (600.000 
euro), mentre le restanti risorse dovranno essere assicurate dal Comune di Montale in gran parte 
attraverso la stipula di uno specifico mutuo;  
 
- la progettazione della nuova piazza è stata affidata tramite incarico diretto e cioè senza effettuare 
nessun tipo di concorso o comparazione di progetti e/o offerte di diversi professionisti, sul 
presupposto che la legge prevede la possibilità di tale tipo di affidamento per soglie di lavoro sotto i 
40.000 euro; 
 

considerato che 
 
- al contrario di quanto comunicato in sede progettuale, il percorso partecipativo svolto nell’anno 
2010 prevedeva nei suoi esiti la proposta di unificare le due piazze esistenti, proposta abbandonata, 
e niente veniva comunicato sul senso unico della viabilità nella adiacente via Martiri; 
 
- dopo l’anno 2010 nessun ulteriore percorso partecipativo è stato svolto, limitandosi 
l’Amministrazione ad organizzare presentazioni pubbliche del nuovo progetto e quindi di scelte già 
adottate; 
 
- l’attuale piazza, data la presenza di un alto numero di alberi in tutta la sua area, rappresenta un 
polmone verde e naturalmente ombroso per il centro abitato di Montale, mentre lo spazio 
sottostante, cioè piazza Giovanni XXIII, svolge già di fatto il ruolo di piazza civica, luogo in cui 
vengono ospitati mercati, mostre mercato, comizi, manifestazioni e sagre durante tutto l’arco 
dell’anno; 
 
- il progetto della nuova piazza prevede la creazione di un grande spazio centrale assolato e solo  
lateralmente circondato da alberi, privato delle panchine con schienale attualmente esistenti, che 
saranno sostituite da un muretto laterale relativamente alto e senza sedile/poggia schiena: un assetto 
che difficilmente potrà consentire alla piazza ad assumere il ruolo di centro di aggregazione e 
socializzazione della cittadinanza descritto, sopratutto per le persone anziane e a maggior ragione 
nei mesi più caldi; 
 
- un altro alto muro, posto fra la piazza e via Martiri della Libertà, avrà la conseguenza di 
nascondere alla vista la chiesa settecentesca affacciata sulla piazza, nonché di rendere la piazza 
generalmente meno visibile dalla strada, con prevedibili conseguenze in termini di sicurezza e 
quindi di fruibilità;   
 
- la scelta dell’affidamento diretto della progettazione della nuova piazza non è l'opzione eticamente 
più adeguata, trattandosi di un progetto assai importante per il futuro assetto della cittadina di 
Montale, impegnativo in termini economici per l’Amministrazione oltre che largamente incidente 
sulla vita quotidiana della cittadinanza, la quale avrebbe voluto potersi esprimere su più opzioni 
possibili;  
 
- a seguito della recente mobilitazione della cittadinanza contraria all’attuale progetto di 
rifacimento, sono state raccolte più di cinquecento firme in soli tre giorni, un numero significativo 
in considerazione della popolazione interessata; 
 

impegna la Giunta Regionale 
 



- nell’ambito delle proprie competenze e facendo appello alla possibilità prevista all’interno del 
bando in oggetto  di presentare una variazione in corso d’opera del progetto, ad avanzare al Comune 
la richiesta di avvio di un reale percorso partecipativo riguardante il progetto finale di rifacimento 
della piazza di Montale ed il conseguente rispetto dei suoi risultati; 

 
- a chiedere una verifica dell’effettivo rispetto delle finalità previste dalla normativa europea alla 
base del finanziamento, ossia la realizzazione di interventi “tesi a risolvere problematiche sociali, 
economiche ed ambientali, nonché a favorire l’inclusione sociale e la riduzione del disagio socio-
economico”. 

 
 
 

I Consiglieri 
 
Tommaso Fattori 
 
Paolo Sarti 
 
 


